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C O N S I G L I O  R E G I O N A L E  D E L L ’ A B R U Z Z O  
VII LEGISLATURA 

 
 

SEDUTA DEL 18.5.2004 
 
Presidenza del Presidente: TAGLIENTE 

Consigliere Segretario: GINOBLE 
 
 ASS.  ASS.  ASS.  ASS. 

AIMOLA  DI MASCI  GINOBLE   PEZZOPANE X 

AMICONE  DI NARDO P.  LAPENNA   PROSPERO X 

CAPORALE  DI NARDO R. X LOMBARDI  ROMANELLI  

CASTIGLIONE X DI SABATINO  MELILLA  SCIARRETTA  

COSTANTINI  DI STANISLAO  MENNA  SISTI  

D’ALESSANDRO  DI STEFANO  NORANTE  SPADANO  

DEL COLLE  D’ORAZIO  ORLANDO  TAGLIENTE  

DE MATTEIS  FABBIANI X PACE   TANCREDI  

DESIATI  FALCONIO  PAGANO   TEODORO X 

DI CARLO  FANFANI  PALMERIO   VERTICELLI  

DI MARCANTONIO  FELLI  PASSERI    

 
 

VERBALE N. 135/11 
 
OGGETTO: Adozione Piano del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga – Art. 12 L. 

394/91 
  

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
 

UDITA la Relazione della 2ª Commissione permanente svolta dal consigliere Di Sabatino che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante; 

 
VISTA la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 1192/C del 10/12/2003 avente per 
oggetto “Adozione Piano del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga – Art. 12 L. 
394/91”; 
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VISTA la deliberazione n. 35 del 21/12/1999 con la quale il Consiglio Direttivo del Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ha approvato il Piano del Parco costituito dai seguenti 
elaborati: 

- Relazione, 
- Norma di Attuazione, 
- Elaborato Zonazione, 
- Elaborato Organizzazione Territoriale del Parco; 

 
CONSIDERATO che con deliberazione di Giunta regionale n. 72 del 13/07/2001 sono stati fissati i 
parametri per l’esame dei Piani dei Parchi; 

 
VISTO l’art. 12 della L. 394/91 comma 4; 

VISTO l’art. 150 del D.Lgs 490/99; 

VISTO l’art. 5 della L.R. 69/90; 

VISTO l’art. 37 comma 4 della L.R. 18/83 nel testo in vigore; 

VISTO l’art. 5 del DPR 357/97 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 12 comma 7 della L. 394/91; 

RILEVATO che la Giunta Regionale ha preso atto delle intese  tra l’Ente Parco e la Regione 
Abruzzo relative: 

- al Progetto Speciale Scindarella – Monte Cristo, firmata il 03.03.2003; 
- al Progetto Speciale Territoriale Prati di Tivo, firmata il 01/07/2003; 
- al Piano Stralcio “Monte Piselli-Montagna dei Fiori” e “Prato Selva” del PST Piano 

dei Bacini Sciistici, firmata il 10/07/2003; 
 
RILEVATO che la Giunta Regionale ha dato atto che il Dirigente del Servizio “Aree Protette, BB. 
AA. e VIA” ha attestato la legittimità della deliberazione n. 1192/C del 10/12/2003   
 
A maggioranza statutaria espressa con voto palese 
 

DELIBERA 
per quanto esposto in premessa 
 
DI ADOTTARE, ai sensi del comma 3 art. 12 della L. 394/91, il Piano del Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga costituito dai seguenti elaborati: 

- Relazione 
- Norma di Attuazione, 
- Elaborato Zonazione, 
- Elaborato Organizzazione Territoriale del Parco; 
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DI CONSIDERARE fatti salvi i progetti territoriali, gli strumenti urbanistici generali e di 
pianificazione su cui si è raggiunta l’intesa; 
 
DI DARE MANDATO alla Giunta regionale di sottoporre il Piano del Parco: 

- al parere del Comitato Speciale per i BB. AA. (L.R. 2 del 13/02/2003) ai sensi dell’art. 
150 del D.Lgs n. 490/99, contestualmente alle osservazioni presentate; 

- al parere del C.R.T.A. ai sensi dell’art. 37, comma 4, L.R. 18/83 (nel testo in vigore), 
contestualmente alle osservazioni presentate; 

- alla Valutazione di Incidenza da parte del Comitato Regionale per la Valutazione di 
Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 (e successive modifiche e 
integrazioni) e quanto altro di competenza, prima dell’approvazione definitiva; 

 
DI DARE ATTO che le proposte di Variante al P.R.P., ai sensi dell’art. 5, della L.R. 69/90, saranno 
efficaci all’approvazione definitiva del Piano del Parco da parte di questo Consiglio Regionale e 
quindi, fino alla stessa, le prescrizioni del P.R.P. sono prevalenti sullo stesso Piano del Parco; 
 
DI DEMANDARE all’Ente parco gli atti e le iniziative relative al deposito presso Comuni, Comunità 
Montane e Regioni interessate, nonchè tutti gli adempimenti di cui all’art. 12 della L. 394/91 e la 
conseguente predisposizione degli atti necessari. 
 
DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i 
successivi adempimenti di rito a cura del competente Servizio Aree Protette, Beni Ambientali, 
Storico Architettonici e Valutazione Impatto Ambientale. 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 
 
 
 
 
PP/vc 
 
 


